
LETTERE E OPIMQNL 

Informazione, potere 
e diritti negati 

nelle fabbriche Fiat 

V I N C E N Z O V I T A 

N on si è allatto 
spenta la pole 
mica nata all'Al
fa di Arese sulle-

aoneeiesa» serciilo del dirit
ti sindacali La vicenda grave 
che ha colpito il comunista 
Walter Molinaro (ma tuffai-
tro che limitata o episodica) 
ha avuto e avrà implicazioni 
di rilievo come già sta avve
nendo 

(lavoratori dell Alfa si so
no rivolti al «colleghi» del
l'informazione, ottenendo 
per ora la risposta dei gior
nalisti del «gruppo di Fieso
le», 

U questione posta è mol
to seria e ha numerose im-
pllcaiioni 

Una, per cominciare La 
discussione sulla funzione 
del media l'ha da tempo sot
tovalutata I rnezzl di infor
mazione sono parte di un 
D U M O di conoscenze e di re
lazioni, compongono un 
mosaico di rapporti sociali 
Al di la di lutto te considera
zioni sul loro peto crescente 
- realissimo - in termini di 
bilanci e di raccolta di pub
blicità etti appartengono ad 
un mondo di esseri vitali e 
reali Non solo, ovviamente, 
sarebbe falsa e ipocrita la 
pretesa di pensare di muo
verti In una sorta di zona 
franca, ma ancora più fuor
viarne è |l non prendere atto 
che le opportunità e le inten
zioni concrete di dialogare 
con l'universo del lavoro di
pendente si sono ridotte fi
no a toccare lo zero Mode, 
Influenze esterne, aftievoli
mento dell'lnterette, accon
discendenza rispetto alla 
nuova agenda delle priorità 
nelle neu)» hanno capovolto 
lo scenario Informativo nel 
breve volger» di un decen
nio Un tempo si manifesta
va davanti alla Rai o al .Cor
riere della Seri., perché si 
riteneva che fossero magari 
otllB, m» interlocutori Ora, 
non a caso è ben raro che 
una mobilitazione si rivolga 
al vecchi sacrari dei media 
Italiani, Ed * anche più raro 
che ti ritenga tale attenta di 
contatto un limite 

La seconda osservazione 
tocca da vicino gli effetti del 
doppio e parallelo lenome 
rio della concentrazione 
delle proprietà editoriali e 
dell omologartene dei con
tenuti, dell'appiattimento 
del 'offerta In video o sulla 
cartatfarnoata Slpotràripe-
(ere linerie si vuole che non 
esiste alcun netto meccani-
M i ™ Bit assetti societarie I . 
3Milla o la disposizione eri

ca,dj un organo di comuni-
" Un catione ctab,r~ perii, 

emerge ormai da tempo con 
nettezza: al di la della forte e 
crescente competizione di 
mercato, la maggioranza del 
media appartiene ad un uni
co un verso culturale, segna
lo dalla grande impresa Si 
può considerare un'eceezlo-

3e la Rai, che ha uno statuto 
I appartenenza differente, 

con limiti di altra natura co-

S to strapotere nei gangli 
suo apparato della De e 
W Neil insieme, co

munque, anche da tale ver
tente I processi Intervenuti 
ragli ann della privatizza
zione del sistema hanno 
prodotto etiti assai negativi 
dal punto divista polìtico e 
da quello della pluralità edi 
oriaie Se J ncremento „| 

Iniziative editoriali, infatti, si 

presse dalla gara giornaliera 
ali indice di ascolto o dalla 
concorrenza spietata tra te 
testate leader Non è frutto 
di logica manichea quindi, 
la richiesta costante che 
stiamo facendo di introdur 
re una disciplina antitrust 
che ponga regole laddove 
non vi sono (nel settore ra 
dlotelevisivo) e migliori l'u 
nlca legge esistente in mate 
ria, la riforma dell editona 
Si vedono in rasi come 1 Al 
fa gli esiti della concentra
zione nelle mani di un grup
po (la Flat-Rcs) di tre del 
maggiori quotidiani naziona
li, si comprenderà, inoltre, 
perche si ntlene pericoloso 
lo stato di cose determinato 
si nell ambito televisivo con 
la Flnlnvesl 

C'è, poi un terzo aspetto 
da tenere in conto, non cer 
to di minore rilievo Anzi E 
il punto sollevato dal lavora
tori dell'Alfa Cosa possono 
lare 1 lavoratori dell'Informa
zione? Cosa lignifica mate-
rlalemnle, nelle condizioni 
di oggi e senza accondi
scendere a richiami .passali 
sii», ritessere un dialogo con 
i temi del lavoro? 

Indubbiamente, va riaper 
ta l'annosa questione delle 
fonti, dell'autonomia nel la 
re Informazione dalle solle
citazioni e dalle ingerenze 
indebite, dall acquisizione 
delle notizie addomesticate 
dagli uffici stampa delle 
aziende Paisà di qui poi la 
rivendicazione della demar
cazione netta e visibile tra 
pubblicità e attività redazio 
naie 

Sono argomenti impor
tanti, che dovrebbero porta 
re lo stesso, sindacato a 
provvederti in manièra sta
bile di proprie strutture di in
formazione primaria Questa 
e altre scelte necessarie -
pentiamo alla soltanto re
cente, consapevolezza del 
peso delle pagine economi 
che - non basterebbero in 
ogni caso, se non si accom 
pianassero all'acquisizione 
di una soggettivila critica da 
parte dei giornalisti, 

E9 opportuno ' « D I. 
venir meno 

. , dell'attenzione 
a quanto, si 

svolge nei meccanismi della 
produzione è rischioso per 
la stessa fisionomia del me
stiere di giornalista Non ci si 
accorge che già ora è In atto 
nella categoria giornalistica 
un fenomeno in fondo ana
logo a quella che - certo 
con altra brutalità - avviene 
nel luoghi di lavoro? Non è 
in corso, Ione, una continua 
erosione degli spazi di movi
mento per chi opera nell in 
formazione? Non esistono 

riduce al giornali fotocopia 
non si può certo dire che la 
rivoluzione tecnica stia di
spiegando il meglio di se 
L uniformarsi dei linguaggi e 
degli strumenti conoscitivi 
porta di conseguenza alla 

ninalila delle fonti dlret-
sii Informazione, com-

censure e autocensure poli
tiche * , più spesso .dlmer 
calo»? Se parlare cosi appa
re un po' torte, cerchiamo 
pure terminimene, secchi la 
tendenza, pero, è proprio 
questa 

Non è utile Indulgere a ca 
tastrollsmi, ma neppure ser
ve continuare ad im&elletla-
re la realta 

Ecco, allora, che torna at
tualissimo Il tema cosi n 
mosso del rapporto tra chi 
intorma e chi forma oggetto 
nella notizia Creare nuove 
solidarietà e .parentele, di 
obiettivi è urgente più che 
mai Ugualmente, è indi-
spensabile rimettere ali or. 
dine del giorno I idea di uno 
specifico «Statuto dell im 
presa di informazione», che 
ne preservi caratteristiche e 
peculiarità, Impedendo che I 
mass media divengano pri 
giomer) di società comples 
se, orientate a ben diversi 
campi di azione 

CHE TEMPO FA 

«A .llorché Agnelli distribuisce 
(in primo luogo a se stesso) gli utili 
annuali Fiat, lo fa anche grazie all'anonimo apporto 
di ciascun contribuente italiano»' 

Arricchiti col bilancio pubblico 
a V Caro direttore mi sembra di 
capire che la situazione economica 
•ufficiale» del nostro Paese sarebbe 
all'lncirca la seguente 11 nostro debi
to pubblico consolidato, si aggire
rebbe sul milione e duecentomila mi
liardi di lire contro un milione scar
so di miliardi di lire di prodotto inter
no lordo (il mitico p 11 ) Tuttavia, 
tenendo conto solo di quest ultimo 
dato (e non del pnmo), i solom della 
Cee gli stessi che Impongono la 
chiusura delle acciaierie di Bagnoli, 
ci collocano al quinto posto tra le 
nazioni Industrializzate dell occiden
te 

latito per fare un esempio, vorrei 
vedere se in analoga situazione, cioè 
con un 20% di debiti in più rispetto al 

fatturato annuo la Fiat sarebbe con 
siderale una potenza industriale Per 
quanto possa appanre bizzarro mi 
chiedo se la chiusura di Bagnoli non 
sia in qualche modo legata a questo 
enfatico e inattendibile riconosci
mento nei confronti del nostro Pae
se 

Ha ricordato tra I altro Reichlin 
che io sviluppo economico e I accu
mulazione di ncchezza venficatisi in 
questi anni in Italia sono dovuti «In 
non piccola parte a spese del bilan
cio pubblico» Cosa significa questa 
affermazione? Significa, tra le tante, 
che allorché Agnelli distribuisce ai 
suol azionisti (e In primo luogo a te 
stesso) gli utili annuali Fiat, lo la an
che grazie all'apporto dell'anonimo 
contribuente italiano, Ivi compreso il 

pensionato a 400 mila lire al mese e 
sarebbe davvero opportuno sapere 
lino a che punto il mostruoso debito 
pubblico attualmente in atto e in via 
di espansione, abbia contribuito ad 
arricchire i vari magnati dell indu
stria 

La gente va anche puntigliosamen
te istruita su come si è formato e se
guita a formarsi il debito pubblico 
Quando amva la stagione della co 
siddetta «finanziaria» assistiamo al ri
petersi di invereconde manfrine da 
parte del partili al governo e dei van 
«dottor Sottile» che, non so con 
quanta competenza, menano la dan
za La gente deve sapere che con la 
linea d i politica economica che essi 
perseguono, a Ironie delle crescenti 

condizioni debitorie dello Stato il lo
ro ruolo sarà sempre più quello delle 
mosche cocchiere il Bilancio pubbli 
co peggiorerà di anno in anno, fin 
che un giorno t i potrebbe arrivare 
alla resa dei conti, e allora saranno 
ancora una volta i più deboli (lavora
tori dipendenti, pensionati ecc) a 
pagare 

Per quanto nguarda il debito pub
blico di un milione e duecentomila 
miliardi, va chiarito che non è in sede 
di .finanziaria, (fase previsionale) 
che si può accertare se sia in crescita 
o in calo ma in sede di «consuntivo» 
alla fine dell'esercizio ma sul «con
suntivi» il dottor Sottile tace e intanto 
il debito galoppa 

PlgnoBl. Triceslmo (Udine) 

Forse peggiori 
i «padroni 
delle ferriere» 
di oggi 

rasi Cara Unita che cosa sta 
succedendo dentro le fabbri
che? A Piombino le due mag
giori tono I Uva, ex Deltasider 
(a partecipazione statale) e la 
Magona d Italia (azionista di 
maggioranza Lucchini), en
trambe siderurgiche 

I fatti due ragazzi con con
tratto di formazione lavoro si 
vedono recapitare altrettante 
letterine asettiche, che danno 
loro il «benservito» La socie
tà, la Magona d'Italia, di cui 
questi ragazzi sono dipenden
ti, li licenzia. Di quale colpa t i 
tono macchiati, per ricevere 
un slmile trattamento? Uno di 
loro è iscritto al Pel ed alla 
Fiom, troppa sfrontatezza per 
un lavoratore a contratto di 
formazione! L'altro, sfortuna
to compagno di viaggio del 
primo 

Secondo latto Uva, turno di 
notte, un lavoratore si sente 
male e cade per (erra, alcuni 
compagni lo soccorrono Lo 
•strano» Inizia quando corre 
voce Ira i lavoratori che cplui 
che si è sentito male aveva ri
cevuto una «letterina» Che 
cosa e era scritto? In due pa
role questo o rientrava al la
voro o poteva andare Incon
tro al licenziamento 

Anche qui, se si fosse tratta
to di un assenteista cronico, 
(orse non ci sarebbe stato 
niente di strano, invece lo 
strano, ed a mio parere scan
daloso, è il latto che quésto 
lavoratore è seriamente mina
lo nella salute (dovrà sotto
porsi ad un difficile intervento 
al cuore) 

Terzo latto siamo vicini a 
Natale e la Magona d'Italia, 
pensa bene di mandare ad al
cuni (18 per l'esattezza) suol 
anziani dipendenti l'ormai 
•classica» asettica busta Pur
troppo non contiene gli augu
ri, ma l'invito a firmare per il 
loro prepensionamento, altri
menti saranno licenziati 

Perchè queste persone non 
avevano ancora firmato? Cer
to non per un loro morboso 
attaccamento al lavoro, ma 
per un motivo ben più palpa
bile purtroppo, a dispetto del
la loro età non hanno abba 
stanza contnbuti per il rag 
giungimelo di una pensione 
decente che possa far loro 
sopportare I onere dei figli da 
crescere e dei mutui da paga
re 

Di fronte a queste cose prò 

vo rimpianto per quei lontani 
datori di lavoro, stile «padroni 
della ferriera» E dico questo 
non perchè fossero migliori 
degli attuali, ma perchè aveva
no come attenuante al loro 
comportamento l'arretratezza 
culturale propria di 100 anni 
fa ed il «buon gusto» di licen
ziare guardandoti in faccia 

Lettera (trenta. 
Piombino (Livorno) 

ELLEKAPPA 

Le lotte ili oggi, 
quelle degli 
anni 50, l'unità 
coi socialisti... 

ara Cara Unità, ti chiedo, co
me anziano e modesto ex diri
gente comunista di tante lotte 
bracciantili degli anni SO nel 
Mantovano, un po' di spazio 
per esprimere al compagno 
Walter Molinaro, coraggioso 
segretario della sezione Pei 
dell'Alia Romeo, tutta la mia 
schietta solidarietà 

Caro Walter, li posto testi
moniare in mille modi che an
che gli anni 50, troppo spesso 
dimenticati da tanti storici e 
politici governativi, furono 
terribili per tutto il mohdo del 
lavoro La classe operala, i 
proletari agricoli, gran parte 
del mondo contadino e la ge
nerosa gioventù di allora han
no speso tanti sacrifici nelle 
dure e a volte anche sangui
nose lotte, per far entrare nei 
luoghi di lavoro la nostra Co
stituzione che, ajlora, le forze 
conservatrici e sovversive 
consideravano «una trappo
la» 

Oggi purtroppo, a distanza 
di quarantanni, la storia ama
ramente si ripete Ancora una 
volta le stesse, forze di allora 
vogliono colpire un presidio 
fondamentale della nostra li
bertà, della nostra democra
zia repubblicana, quale è la 
fabbrica 

DI fronte a queste grave pe
ricolo ti voglio sottolineare 
che In Quel lontano passato lo 
spirito fondamentale della lot
ta era rappresentato dall unità 
d azione politica tra comunisti 
e socialisti Mentre oggi pur 
estendo i compagni socialisti 
entrati da anni nella stanza dei 
bottoni governativi, molte co
se vanno di male in peggio, 
con I aggiunta di una scanda
losa repressione verso la di
gnità di operai e di lavoraton 

Quindi, caro Walter nel sa 
lutare quanti li sostengono, mi 
resta solo da sottolineare I In
vito e I augurio verso i compa-

»A> 

Cedei vero mao che dice 
il nostro lettore, ma io sarei 
più cauto nel collocare le 
cause di questo die e uno fra 
i più devastanti fenomeni 
delle nostre società, in un 
diabolico piano politico-eco
nomico che il Potere avrebbe 
programmato a livello sovra 
nazionale per rendere mof 
fensivt i soggetti che con 
maggior forza potrebbero 
esprimere una volontà di 
cambiamento Non è ideolo
gica e tutto sommato sem
plificatrice una tate spiega 
zione? 

lo non escludo che vi sta 
chi considera la droga un al 
leato politico, né mi sfugge 
che si alimentano anche di 
questo le collusioni tra pote
re politico e criminalità ma
liosa Ma credo che ci trovia
mo di fronde ad un fenomeno 
complesso, non schematiz
zabile, non interpretabile con 
i vecchi strumenti dell analisi 
classista, un fenomeno nel 
quale gli elementi si mischia
no e si confondono il sotto
sviluppo del Terzo Mondo e 
la caduta di valori nelle so
cietà Industriali, la voracità 
dei grandi trafficanti e la po
vertà della qualità della vita 
urbana, le tendenze verso 
forme di fuga irrazionale e la 
nefasta accelerazione dei 
comportamenti *devtanti* 
che le •istituzioni ronzi» (il 
carcere, ad esempio) finisco
no col provocare 

Nessuno può sentirsi 
•esterno» In campo sono 
chiamate le responsabilità di 
tutti dello Stato, delle istitu
zioni politiche, della cultura, 
degli organismi intemazio
nali, e anche - perché non 
dirlo? - la responsabilità per
sonale del singoli Una re
sponsabilità, quest'ultima, 
che non deve essere trascura
ta 

O EUGENIO MANCA 

gru" socialisti, vecchi e nuovi, 
di rivedere le loro posizioni at
tuali per ritornare all'unità e 
alla lotta di tutta la sinistra il 
mondo del lavoro infatti, in 
qualsiasi luogo si esprima, per 
realizzare le sue rivendicazio
ni di giustizia sociale, di liber
tà, di solidarietà, di un futuro 
migliore, ha tanto bisogno di 
questa unità 

Giuseppe F o n a i . 
Virgilio (Mantova) 

Sulla droga un 
«piano diabolico»: 
ipotesi suggestiva 
ma Incompleta 

• • C a r a Unità, in questi ulti
mi tempi si parla insistente 
mente del lenomeno de! s 
droga In Italia e dei suol effetti 
devastanti Allora vorrei an
ch'io dire qualcosa per cerca 
re di individuare i ven grandi 
colpevoli di questo massacro 

Secondo me il fenomeno 
trae onglne da un preciso di
segno politico, pensato e vo
luto dal potere costituito Qui 
bisogna lare un po' di stona e 
andare agli anni in cui gli Stati 

UnIU con II loro esercito era
no impegnati nella guerra del 
Vietnam In quegli anni negli 
Usa ti formarono grandi movi
menti culturali e giovanili di 
protesta contro quella guerra 
che l'opinione pubblica, e 
non solo americana, mostrava 
di non condividere Evidente
mente ciò preoccupò non po
co il regime, il quale non esitò 
ad adottare tutti I mezzi, com
preso quello della introduzio
ne della droga (è ancora vivo 
il ricordo della droga che ve
niva latta arrivare dentro le 
casse delle salme dei militari 
caduti in Vietnam), per com
battere quest'onda di protesta 
che aumentava sempre di più 
L'esperimento ebbe grande 
successo, tante che nel vol
gere di pochissimo tempo 
questi grandi movimenti si tra 
sformarono In grandi masse di 
drogati vaganti 

GII anni post '68 furono an 
che in Italia caratterizzati dalla 
formazione di grandi movi
menti giovanili ed in particola
re studenteschi, i quali cerca
vano di portare avanti una po
litica e di introdurre una cultu
ra di massa alternative al siste 
ma costituito Animati da 
grandi ideali, questi giovani 
ebbero grande capacita orga
nizzativa e combattiva, in gra
do di mettere il potere politi
co in affanno Evidentemente 

anche il potere economico (la 
classe imprenditoriale in ge
nerale) deve aver provato 
qualche brivido e deve aver 
sentito il pencolo che la capa
cità di proteggere i grandi pri
vilegi di cui godeva, e di cui 
gode tuttora, gli stesse scivo
lando dalle mani 

Questo potere, che per sua 
natura è di ispirazione statuni
tense, non poteva che Ispirarti 
a questo Paese anche nella 
battaglia contro I movimenti 
giovanili ed allora la droga in
cominciò ad arrivare anche In 
Italia, imperversando nelle 
scuole, nei parchi, nelle piaz
ze, nelle case ed ovunque ci 
fossero dei giovani L'effetto 
fu dirompente In breve tem
po furono ridotti al silenzio, il 
loro cervello fu cosi messo 
nella impossibilità di ragiona
re, di funzionare Le scuole si 
svuotarono di giovani animan 
da fervore politico e si riempi
rono di giovani che si droga
vano E cosi fu vinta la batta
glia 

Ora pare che quesu giovani 
incomincino a dare troppo fa
stidio anche come drogati e 
quindi si incomincia addirittu
ra a ventilare I ipotesi delle 
manette ai drogati 

Tosi. Milano 

IL TEMPO IN ITALIA: I area di alta pressione che ancora governa il tempo sulla nostra penisola 
e sul bacino del Mediterraneo è in fase di lenta, graduale attenuazione II vortice depressiona
rio In quota che da qualche giorno si è portato dal Mediterraneo occidentale verso l'Italia, 
interessa più direttamente la fascia occidentale della nostra penisola La perturbazioni atlanti
che si muovono ancora a nord dell arco alpino ma nei prossimi giorni tenderanno a portarsi 
verso latitudini più meridionali 

TEMPO PREVISTO- sulle regioni nord-occidentali, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centra
le e sulla Sardegna cielo generalmente nuvoloso e possibilità durante il corso della giornata, 
di qualche debole precipitazione isolata Sul settore nord-orientale, sulla fascia adriatica 
nuvolosità variabile alternata ad ampio zone di serano Nebbia estesa e persistente sulla 
pianura padana specie il settore centro-orientale Sulle regioni meridionali scarsa nuvolosità 
variabile alternata ad ampie zone di sereno 

VENTI: deboli di direzione variabile 
M A R I ' generalmente poco mossi 
DOMANI : sulle regioni settentrionali e su quelle centrali cielo generalmente nuvoloso con 

possibilità di qualche debole precipitazione isolata Durante il corto dalla giornata tendenza a 
rasserenamenti sul settore nord-occidentale e sulla fascia tirrenica Per quanto riguarda le 
regioni dell Italia meridionale Bearsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno 

LUNEDÌ E MARTEDÌ . I ara di alta pressione sarà praticamente esaurita e si profilerà, provenien
te dall Europa settentrionale un convogllamento di aria fredda che si porterà sulla nostra 
penisola e Innescherà la formazione di centri depressionari sul bacino del Mediterraneo 
Questa nuova evoluzione del tempo dovrebbe portare ad una fase meteorologica caratterizza
ta da annuvolamenti piuttosto persistenti associati a precipitazioni 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

SHEUig 

Bollono 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
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TEMPERATURE ALL'EST» 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

- 2 
5 

- 1 
t 
5 
0 
1 

3 
B 
2 
7 
8 
4 
4 

L Aquile -S 
- 2 13 

Roma Fiumicino 
Campobasso 

Napoli 

S Mario Letica 7 12 
Reggio Calabrie 6 15 
Mossina 11 14 

7 15 

Catania 
Alghero 6 14 
Cagliari 

Madrid 

Mosco 
New York 

8 Parigi 
Stoccolmo~ 
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«Forse ero preso 
dall'individualismo 
che ha Invaso la 
nostra società...» 

• a l Caro direttore, sono un 
operatore ecologico di La 
Spezia, da molto tempo, pur 
essendo ancora di giovane età 
(32 anni) sono iscritto al Pei 

La mia adesione «l Panilo 
fu una scelta canea di Idealità 
e programmi per il futuro Ma 
ti conlesso che qualche tem
po la, in seguito a molteplici 
fattori, era venuto a calare il 
mio interesse per la politica 
ed il Partito stesso 

Ho riflettuto a lungo su ciò 
che mi stava accadendo e non 
trovavo una risposta adeguata 
per un recupero attivo del mio 
modo di estere Forse ero 
preso da quell'individualismo 
sfrenato che ha invaso da 
tempo la nostra società, e di
scapito di valori universali co
me la pace, la solidarietà, la 
democrazia etc 

Ebbene, in questa vigilia del 
nostro congresso ho sentito 
affermare concezioni incal
zanti su (ante (ematiche che 
oggi i l nostro Paese deve af
frontare 

Perciò voglio rivolgermi a 
quelli che hanno patito come 
me, e non solo al nostn mili
tanti ma in parucolar modo al 
mondo cattolico (come catto
lico comunista), alle forze de
mocratiche e di sinistra, ai 
giovani in generale, a tutti i 
numerosi movimenti nel no
stro Paese, ai singoli, incerti 
del vivere l'oggi, proponendo 
loro una riflessione ci sareb
be oggi democrazia in Italia se 
non fosse esistito e non esi
stesse il Partito di Gr JUSCÌ, di 
Togliatti, di Longo, di Berlin
guer, dei Natta, degli Cicchet

to ecc ? 

Se oggi posso scrivere, pen
sare, manifestare, impegnar
mi per una società migliore, 
so di doverlo principalmente 
a loro 

Vittorio M a r i n L U Spezia 

«Rimpiazzeremo 
record e ori 
con gemellaggi 
e raduni...» 

trai Caro direttore, Ira le tante 
discipline sportive, in questi 
ultimi tempi si sta sempre più 
professionalizzando anche II 
gioco delle bocce, • quanto 
pare con prospettiva olimpi
ca 

Noi anziani abbiamo prati
cato da tempre tale gioco, e 
sembra che tale sport sia ser
vito anche, In tempi lontani,'' 
per tare politica e parlare d i ' 
democrazia e libertà. Senza 
niente condannare o respin
gere, tono certo di Interpreta
re il pensiero di unii giovani q, 
anziani che praticano da sem
pre le bocce e che concorda
no con la risposta che ha rila
sciato Mlsaglia a nome del-
l'Ulsp alla stampa specialistica 
In materia di sport: nessuna 
ostilità verso il prolestJoruV 
amo. ma aiutare, ttlinolare, 
mantenere e migliorare II ca
rattere umano-nwrsle-popo-
lare, che rimane dietro ai re
cord, all'oro e al denaro 

Cosi, numerosi, pensiamo 
di dar vita ad una autogestita' 
federazione autonoma bocce. 
propaganda, con 0 senza II" 
cartellino Ubl-Coni. Rimpiaz
zeremo i record e gli ori con, 
gemellaggi e raduni • dialo* 
gando con figli, figlie e nipoti. 

Con 11 nuovo anno diamoci' 
un po' lutti da fare i tlndtcad' 
pensionati, l'Ulsp e lutti gli en-' 
l idi promozione Voglio ricor
dare che 1 medici ritengono. 
per gli anziani le bocce una 
tana attivila motoria. 

OnssiiM 
Bertel i 
(Fileni») 

L'aeroplano 
militate 
quanta gente 
vuol portare? 

• • C a r a Unità, Il giorno 21 
gennaio 1989 si inauguro al 
Museo Eimitage di Leningra
do una mostra di Clorato Me
rendi, organizzai* dall'Asso.' 
dazione Urss-ltalla e patroci
nata dal Comune di Bologna, 
che ha Invitato a presenziar» 
all'apertura Ut signora Vincen
za Bono Panino, ministrò del 
Beni culturali >* 

La signora sarà accompa
gnata nalla sua visita, che non 
ha alcun carattere ufficiale, d t 
undici persone funzionari « 
parenti Tutto il gruppo ta r i 
aviotrasportato da un DC9 
dell'Aeronautica militare tutta 
rotta Roma-Leningrado II gioì. 
no 20 II giorno 22 la comitiva 
(ornerà in Italia partendo da, 
Leningrado direttamente per 
Palermo. Sbarcata una parai 
del gruppo, i l velivolo riporte
rà a Roma U resto M passeg
geri 

Ci si domanda qua! * Il co
sto per lo Stato italiano di uri 
(our di questa genere Non. 
trovano 1 Beni culturali un* 
migliore destinazione pel 
questi soldi? I 

tPer sgruppo 
di lavoratori italiani a Mosca 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

FVogranimi 
di oggi 

^> 

Notiziari ogni 30 minuti dalla 6,30 allo 12 o do» 16 OS018,30, 
Oro 7 30 • Rassegna stampa con Anno Mario Guadagni. 
Ora 8 30 Como «ori I Americo di Bush! Porla Cent Beone 
Toronto» 
OolloorolOAohillo Oeehetto ooerotorlo dot Pel risponderà 
olio domande dogli oocottetori. 

Noi corso della gtomoto servili e approfondimonti sui prtrv&ipatl 
fatti dot giorno 

FREQUENZE IN MH> Torino 104 Genove 66.55/94,250, lo 
Spello 97 500/105 200 Milano 91. Novara SI 350. Co*» 
87 600/87 780/98 700 Loooo 87 900, Pedo» 107 7801 Dò-
Vigo 98 SSO, Roggio Emilio 98 250 Imola 103 350/107, Mo
dano 94 600 Bologne 87 600/94.600 Pomo 92, Pan. Ivo. 
oo. Livorno. Empoli 106 600 Areno 99 SCO; liana, fltaon 
<o 104 500 Fkonie 96 600/105 70O Moaoa Correre 
102 550 Perugie 100 700/98 900/93 700 Tomi 107,600! 

Ancone 105 200, Assoli 95 250/95 600: Menoma 
108 800, Posero 91 100 Roroo94 8O0/97/105 650.«oeeto 
IT>) 96 800 Panaro. Chiari 104 300, Veeto 96 800, NoMt 
88 talamo 103 800/102 850, Foggio 94 600. Leone 
105 300 lori 87 600 Forra» 106 700, Lattila 106 660; 
Franinone 106 550 Viterbo 98 800/97 050. Faina, r 

te. Cromono 90 660 Fittolo 96 600/97 400. 
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